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Le macerie del centrosinistra
nell’Abruzzo di Del Turco

■ di Enrico Fierro inviato a Pescara

Consigli per un turismo sano e
politicamente istruttivo. Se vole-
te capire perché Berlusconi ha
vintoeperchévinceràper iprossi-
mi vent’anni dovete venire qui,
in Abruzzo. Portarvi, almeno per
unweek-end, tra lenevidiRocca-
raso, la soave antichità di Sulmo-
na e le dolcezze dell’Adriatico, ed
osservare la partita che si sta gio-
cando in questa terra. Per capire
riassumiamo: in Abruzzo dal
2005 governava il centrosinistra,
allaguidadella regionec’eraOtta-
viano Del Turco, leader storico
della Cgil, ultimo segretario del
Psi, ministro ed eurodeputato. Il
14luglio lotsunami:DelTurcofi-
nisce in galera insieme al suo se-
gretario generale, assessori e con-
siglieri regionali tutti targati Pd.
Uno scandalo enorme che però
travolge anche uomini rappre-
sentativi di Forza Italia, di An e
delladestra: tuttipercettoridi tan-
genti sulla sanità e sui fondi per
lo sviluppo stanziati dalla Ue. La
politica è devastata dagli avvisidi
garanzia, le istituzioni piegate in
due da sistemi di potere e gruppi
affaristici che si tramandano di
giunta in giunta, indifferenti ad
ognicambiodibandieraodicoa-
lizione. Vista così, sembra avve-
rarsi una profezia raccolta dicias-
sette anni fa. Anche allora c’era-
no di mezzo scandali e partiti a
Pescara e dintorni, per capire
chiedemmo lumi ad un vecchio
volponedellapolitica, l’onorevo-
ledemocristianodi fedegasparia-
na(nelsensodiRemoGaspari,al-
l’epoca padrone di queste terre)
Aldo Canosa: "Qui sulla sanità si
mangia a sette ganasce". Quindi-
cimilionidieuro,èquesta lacifra
delle mazzette pagate ad assesso-
ri, consiglieri regionali e partiti
per la sanità. Sedici milioni - uno
sarebbe finito nelle casse di Forza
Italia - è l’ammontare della truffa
sui fondi per lo sviluppo. Insom-
ma, negli anni quelle sette gana-
scenonhannotrovatounsoloat-
timo di tregua. Alcune tasche si
gonfiavano, quelledegli abruzze-
si si svuotavano. E la Regione sci-
volava sempre più giù, sempre
più a Sud. «Il declino dell’Abruz-
zo - dicono alla Cgil - è simile alla
situazione di Catania, o, se prefe-
rite dell’Alitalia». I numeri sono
impietosi: crescita zero, pil allo
0,5%, sotto la media nazionale e
moltoaldi sottodelleregionivici-
ne, Marche (1,8) e Lazio (2,0),
11mila famiglie vivono sotto la
soglia di povertà. È la «linea della
palma» che si avvicina inesorabi-
le. Situazione drammatica, quin-
di, di quelle che richiederebbero
il massimo di responsabilità da
parte della politica. Ma così non
è. Perché sulle macerie di questa
terra ognuno gioca un partita in
proprio. «O per conto terzi, leggi
Roma», corregge Marco Verticel-
li, ex assessore regionale con tes-
sera Pd in tasca. Berlusconi ha
messofinea tutte le chiacchieree
le divisioni che stanno dilanian-
do ilPdl ed haavocato a sé la pra-
tica: sceglierà lui chi dovrà essere
il nuovo governatore dell’Abruz-
zo. In campo ci sono Maurizio
Scelli (l’ex capo della Croce Rossa
che ad Avezzano, dove è nato,
non hanno mai visto), Gianni
Chiodi, ex sindaco di Teramo, ri-
tenuto il volto pulito del Pdl, ma
troppo indipendente (non ha
neppure la tessera di Forza Italia),
euntalsenatorePiccone,daCela-
no, giudicato, a causa dell’elo-
quio non proprio dantesco, una
sorta di Cetto La Qualunque del-
laMarsica. IlpartitodiFiniè fuori
gioco, per i guai del suo ex presi-
dente della Giunta, Giovanni Pa-
ce, anche lui finito nelle maglie
di sanitopoli. Per non parlare dei
capicorrentediForza Italia,Fabri-
zio Cicchitto in testa, zittito dal
Cavaliere per i guai combinati da
unsuofedelissimo,SabatinoAra-
cu,pure lui con qualchegrattaca-

po per le mazzette della sanità.
Berlusconi non si fida di nessuno
èsicurodivincereanchesedoves-
se candidare il suo cavallo. Lo di-
cono i sondaggi. Anche quelli
top-secret delPd. L’ultimo è della
Swg e dà il Pdl al 44%, tre punti
in più rispetto alle politiche an-
chesenzal’indicazionediuncan-
didato, l’Udcal5,5e la legaNord,
che qui ha sempre raccolto risul-
tati scarsissimi,all’1,5.Maallado-
manda - rivolta ad un campione
di 4mila elettori - «lei per quale
coalizione voterebbe?» - il distac-

co tra centrosinistra e un Pdl alle-
ato dell’Udc è di ben 10 punti. Il
Pd viene dato in caduta libera:
dal33% raccolto alle politichead
un 26,5 che farebbe gongolare di
gioia Flores D’Arcais, teorico del-
la «lezione» definitiva a Veltroni.
Ma è quell’11% previsto per Ita-
liadeiValori (allepoliticheraccol-
se il 7) che sta facendo impazzire
lagiostradel centrosinistra.Men-
tre ilPdtrattavaconl’Udc(quota-
toadun5,5%)perallargare la co-
alizione,daVastoDiPietrospara-
vacannonateadalzozero:«Ilpar-

tito di Casini è come una donna
di facili costumi». «Di Pietro - di-
cono al Pd - ha capito che qui la
battaglia è difficile, dell’Abruzzo
gli interessamenodiniente,vuo-
le capitalizzare un risultato im-
portante per il suo partito, usarlo
per le prossimeeuropeee sbatter-
lo in faccia a Veltroni». Questo a
denti strettie taccuinichiusi,uffi-
cialmente, Luciano D’Alfonso,
sindaco di Pescara e segretario
del partito, lavora «per l’unità
con Italia dei Valori e con la stes-
saUdc, partito che si è visto chiu-

dere ogni porta da Berlusconi».
Intanto,però,DiPietrohalancia-
toil suocandidato,CarloCostan-
tini, ex di tutto (Margherita, Po-
polari,Asinello),avvocatoeparla-
mentare.
Come finirà? Male, prevedono
quelli che la politica abruzzese la
conoscono. Berlusconi vincerà e
sventolerà il risultatocome la vit-
toria del suo governo. C’è ancora
un margine dicono gli ottimisti.
«Il candidato - ha detto D’Alfon-
so ai suoi riuniti in un hotel di
Sulmona-puòessereanchequel-

lo indicato da Idv, ma deve mo-
dellare il suo approccio, cambia-
re linguaggio.DiPietrodevecapi-
re che noi vogliamo vincere, ma
non ci vogliamo pentire di aver
vinto». Anche Costantini, il can-
didato dell’Idv, dice di voler bat-
tere la destra. Lo incontriamo in
quello che è il suo comitato elet-
torale al centro di Pescara. «Cer-
to, ho già la sede, vado avanti. Io
sono qui, ho un programma, si
facciano avanti gli altri».
Chefine farà l’Abruzzodelle «set-
te ganasce» e delle mazzette mi-
lionarie? «Una brutta fine - è la
previsione del senatore Giovan-
niLegnini,Pd-:Berlusconinomi-
nerà governatore dell’Abruzzo
una velina, ma sotto si muove-
ranno i vecchi gruppi di potere».
Gruppi rigorosamente biparti-
san,perchéèverochedopogliar-
resti ilPdsièautoflagellatoe«sot-
toposto ad una autocritica che
mancoStalin»,comediceildepu-
tatoGiovanniLolli.Manonèsta-
to fatto tutto. Lo ammette Marco
Verticelli: «La questione morale
in Abruzzo non si risolve solo
con gli avvisi di garanzia». Biso-
gnava capire in tempo il cancro
chestavadivorandopoliticae isti-
tuzioni, quella terribile lue fatta
di proprietari di cliniche private,
affaristi, manager spregiudicati
checonlemazzette infettava tut-
ti,destraesinistra.E intantoilde-
bito sanitario arrivava alla cifra
astronomica di 2 miliardi a fine
2005,2miliardie294milionido-
potreannidigestioneDelTurco,
diquesti101sonocreditidaesige-
re dalle cliniche private. I veri pa-
droni della sanità abruzzese. «Il
governo parallelo della Regio-
ne», lo definisce Gigi Vicinanza,
direttore de Il Centro. Segretario
generale di questo superorgani-
smo era Giancarlo Masciarelli,
uningegnerediChieti.Unmana-
ger pubblico in ascesa, da presi-
dente della Fira, la finanziaria re-
gionale, ha distribuito con alle-
gria i fondi per lo sviluppo con
progetti fotocopia. La giunta re-
gionaleeradicentrodestraeasses-
sore era Vito Domenici (Fi) che
incassavaregolarmenteunatassa
del 10% dagli imprenditori: un
milione di euro finito nelle casse
di Forza Italia. Che Masciarelli
fosse personaggio spregiudicato
(«io sto col partito dei soldi») era
cosa risaputa in Abruzzo, venne
chiamato ad occuparsi della car-
tolarizzazione del debito sanita-
rio dalla giunta di centrodestra
presieduta da Giovanni Pace, di
An (accusato di aver incassato
una mazzetta da 100mila euro).
Eppure, quando a governare è il
centrosinistra, viene richiamato
al lavoro.DelTurco,Boschetti (as-
sessore Pd alle attività produtti-
ve), il consigliere Cesarone, Pd
pure lui, e Lamberto Quarta, se-
gretario generale della Giunta
vollero sedersi a tavola con lui. È
la famosa «cena del capretto» ri-
costruitadaimagistrati,nellaqua-
le si decise la spartizione di una
maxitangente da 12,8 milioni di
euro. A pagare era sempre lui,
Vincenzo Maria Angelini, il re di
«Villa Pini», uno dei padroni del-
la sanità abruzzese. Nel centrosi-
nistra inpochiavevanoavvertito
il pericolo. Enrico Paolini, nume-
ro due della Giunta, il 14 luglio
viene pubblicamente ringraziato
dalla procura per «il buon aiuto
dato» all’inchiesta. Lui aveva liti-
gatocon DelTurcosui tagli da fa-
re per le convenzioni del gruppo
Angelini. Scoppiò una bagarre fi-
nita sui giornali. Ora Paolini è
uno dei possibili candidati del
Pd. I sondaggi gli danno un indi-
ce di notorietà del 45%, più di
ChiodidelPdl (34),piùdelcandi-
dato di Di Pietro al 28. Sono nu-
meri, la politica è ancora lonta-
na, mentre sotto «le veline» già si
agitanoglieternipadronidellasa-
nità.

■ di Andrea Bonzi / Bologna

PRIMARIEFELSINEE Fla-

vio Delbono correrà alle pri-

marie del Pd per diventare

sindaco di Bologna. L’uffi-

cialità è attesa a giorni, ma

ieri è stato il primo cittadino

uscente, SergioCofferati a lancia-
re il vicepresidente della Regione
Emilia-Romagnacomepersonali-
tà adatta a raccogliere il suo testi-
mone. «Delbono è in grado di
vincere le elezioni, prima le pri-
marie poi le amministrative - ha
detto Cofferati, ieri all’inaugura-
zione della sede unica del Comu-
ne di Bologna -. Premesso che il
candidato deve nascere dalle pri-
marie, se il vicepresidente della
Regione vorrà candidarsi, avrà il
mio sostegno».
L’outing di Cofferati non era
scontato e sembra porre fine al
braccio di ferro ingaggiato con i
vertici regionali del Pd. Dopo es-
sersi sfilato dalla corsa per palaz-
zo D’Accursio giovedì scorso per
starevicinoalla suafamiglia,Cof-
ferati aveva auspicato una deci-
sionerapidadeivertici.Unnome

forteingradodicoagularelamag-
gioranza del partito. Tra le perso-
nalitàacuipensava, spiccal’asses-
sore all’Urbanistica, Virginio Me-
rola, uno dei più fedeli interpreti
della linea cofferatiana. Ma lo
stopdelPd,conil segretarioregio-
nale Salvatore Caronna, è arriva-
to subito: «Il partito non darà in-

dicazioni, il candidato sarà deci-
so dalle primarie. Io e Cofferati
abbiamo opinioni legittime ma
diverse».
Nel 2003 Delbono era considera-
to da molti il candidato più affi-
dabile per battere l’allora primo
cittadino di Centrodestra, Gior-
gio Guazzaloca. Ma prima che la
sua investitura si concretizzasse,
CofferatipiombòsuBologna.Po-

che ore prima della ufficializza-
zione, ilprodianosi ritiròconfair
play. Tra i due non c’è mai stato
grandefeeling,epersinoierimat-
tina il sindaco ha riservato al nu-
mero due diviale AldoMoro una
battuta tagliente: «Caronna dice
che il candidato sarà giovane e
bolognese? Delbono è nato a
Mantova...». Nel pomeriggio, pe-
rò, qualcosa è cambiato. C’è chi

parla di un giro di telefonate tra i
big del partito, sull’asse Bolo-
gna-Roma: certo è che il braccio
di ferro tra sindaco e Pd aveva
provocato più di qualche sussul-
to in via del Nazareno.
Molti dei maggiorenti del Pd so-
noconvinti che lacandidaturadi
Delbonopossariportare lapaxin-
ternaalpartito,dopoannidicriti-
che della minoranza bindiana a
Cofferati.
Le sorprese, però, non erano fini-
te. In serata, infatti, l’assessore
Virginio Merola ha confermato
lasuaintenzionedicandidarsial-
le primarie. Con la scesa in cam-
po di Delbono, infatti «si è fatto
un passo avanti, ma non è suffi-
ciente», è convinto Merola. Che
teme un’eccessiva discontinuità
del numero due della Regione ri-
spetto all’azione amministrativa
e politica della giunta Cofferati.
«Non esiste che si parli di candi-
dature senza prima esprimere un
giudizio su quanto fatto dall’am-
ministrazione - spiega Merola,
cheintendeportareavanti l’espe-
rienzaavviata inquesti4anni -.È
ora di fare davvero il Pd, e lo fare-
moandandoaconsultareglielet-
tori». Secondo Merola, «è giusto
fugareognidubbiodi spartizione
di posti». Sarà battaglia vera.

◆ Ottaviano Del Turco, già
leader storico della Cgil,
in manette per lo scandalo
tangenti nella sanità

◆ «Antonio Di Pietro ha
capito che qui la battaglia è
difficile. L’Abruzzo gli
interessa meno di niente,
vuole capitalizzare altro»

◆ Luciano D’Alfonso,
sindaco di Pescara e
segretario del partito «lavora
per l’unità con Idv e Udc»

Lo tsunami del 14 luglio che ha portato
all’arresto del Governatore

ha travolto il sistema di potere della Regione

IN ITALIA

Il drammatico sondaggio riservato
ordinato dal Partito Democratico:

il Pdl al 44 per cento, il Pd in caduta libera

Del Turco

Cofferati, ok (sofferto) al candidato Delbono
Ieri il via libera del sindaco: «Con lui vinciamo». Ma si presenta anche Merola, assessore della sua giunta

Di Pietro

D’Alfonso

I PROTAGONISTI

Il 14 ottobre nasce «Youdem», la tv del Pd
Veltroni: «Puntiamo sui video del pubblico»

IL REPORTAGE

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

■ Si parte il 14 ottobre, il primo
anniversariodelleprimarie.Su In-
ternet e sul canale 813 di Sky. Na-
sce Youdem, la prima tv ufficiale
delPd, lanciata ieri daWalterVel-
troni, e da chi ha lavorato da vici-
no al dossier: Paolo Gentiloni,
Francesco Verducci e il direttore
artistico Andrea Soldani, già regi-
stadiSantoro.«Saràunatvnuova
e diversa da quelle tradizionali
perché è fatta dai telespettatori»,
ha spiegato Veltroni. E infatti il
palinsesto, accanto ad alcuni ap-
puntamenti fissi di tipo tradizio-

nale(treminutidinewsogniven-
ti, la rassegna stampa, i talk show
«.dem» alle 11 del mattino e alle
18,30)prevedeampie fascechesa-
ranno costruite con i video invia-
ti dagli spettatori. «Già arrivano
300videoalgiorno»,hadettoVel-
troni, «contiamo di avere un cor-
rispondente in ogni Comune
d’Italia». Lo spazio centrale per i
videodegli utenti sarà il fine setti-
mana, e la fascia dalle 13 alle 18
dal lunedì al venerdì. Il 14 otto-
bre apre le danze Michele Serra,
che curerà la rassegna stampa alle

9.30 per la prima settimana; alle
11 il talk show «.dem» avrà come
ospiti Veltroni e Gianni Riotta. Il
talk serale sarà affidato per i primi
giorni a Paolo Gentiloni, che farà
una rassegna dei principali siti di
informazione e dei tg, con anche
un premio speciale «per il tg più
fazioso». Entro la fine dell’anno il
pacchettoinformativodelPdsial-
largherà a una web radio e ad un
quotidiano on-line, che sarà gui-
dato da Andrea Bianchi e dovreb-
be diventare il quotidiano ufficia-
le dei democratici.  a.c.

Diciassette anni fa
la profezia del Dc
Canosa: «La sanità
qui mangia
a sette ganasce»

Di Pietro spegne
le speranze
di un’ alleanza
col centro. La vana
ricerca del candidato
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